
   

 

 

 

UFFICIO DI PIANO DELL’AMBITO TERRITORIALE DI BORMIO 
 

AVVISO PER L’EROGAZIONE DEL BONUS ASSISTENTE FAMILIARE  

A FAVORE DI PERSONE CHE NECESSITANO DI CAREGIVER PROFESSIONALE 

Applicazione del fattore famiglia lombardo attuazione Legge Regionale 15/2015 

(D.G.R. n. 914/2018) 

 

 

Caratteristiche dell’agevolazione 

 

Il Bonus “Assistenti familiari” è un contributo calcolato per un anno sulle spese previdenziali 

della retribuzione dell’Assistente familiare. 

Viene erogato al datore di lavoro, cioè alla persona che ha stipulato il contratto di lavoro con 

l’assistente familiare.  

 

E’ finalizzato a: 

- diminuire il carico oneroso delle spese previdenziali e a garantire alle famiglie maggiormente 

vulnerabili, con presenza di componenti fragili, la possibilità di accedere alle prestazioni di 

assistenti familiari qualificati e con forme contrattuali e condizioni lavorative in linea con la 

normativa di settore; 

- favorire l’incontro tra le persone in condizione di fragilità e di non autosufficienza che 

necessitano di assistenza a domicilio e le lavoratrici/lavoratori disponibili a trovare un impiego 

come assistenti familiari, garantendo servizi qualificati di assistenza mediante la concessione di 

contributi sulle spese previdenziali della retribuzione dell’Assistente familiare a favore del 

datore di lavoro a cui viene garantita la cura ovvero al familiare, anche non convivente, che si 

assume l’onere economico per il proprio congiunto fragile. 

 

Destinatari e requisiti per l’assegnazione del buono sociale 

 

Destinatari sono i datori di lavoro che sottoscrivono il contratto con l’assistente familiare, siano 

essi la persona assistita o altro componente della famiglia non obbligatoriamente convivente, o altro 

soggetto, in possesso dei seguenti requisiti:  

 

- ISEE uguale o inferiore a € 25.000; 

- contratto di assunzione di Assistente familiare con caratteristiche di cui all’art.7 della l.r. 

15/2015; 

- residenza in Lombardia da almeno 5 anni. 

 

La persona assistita, se non corrispondente al datore di lavoro, deve essere ugualmente residente in 

Lombardia da almeno 5 anni. 

Si precisa che non è ammissibile alla misura la persona fragile già destinataria delle misure B1 e B2 

del Fondo Nazionale per la non autosufficienza (FNA). Nel caso invece la persona fragile sia stata 

valutata ammissibile alle citate misure del FNA, ma non sia stata presa in carico per mancanza di 

risorse, la stessa può accedere, in presenza degli specifici requisiti, alla presente misura. 



   

 

 

 

Il destinatario della misura, in esito alla valutazione di ammissibilità e finanziabilità del “Bonus 

Assistenti Familiari”, può richiedere l’applicazione del FFL (fattore famiglia lombardo), 

concorrendo all’incremento del contributo di base se sono presenti, nel proprio nucleo familiare, una 

o più delle seguenti condizioni: 

- numero di figli (come risultante dall’ISEE); 

- ulteriori componenti, oltre alla persona assistita dal Bonus (come risultante dall’ISEE) quali: 

 persone anziane di età maggiore o uguale a 65 anni; 

 persone con disabilità o persone non autosufficienti oltre alla persona assistita; 

 donne in stato di gravidanza; 

- titolarità di un mutuo (anche cointestato) gravante sull’abitazione principale; 

- residenza in Lombardia per un periodo minimo di 7 anni, indicando tutti i comuni dove, nel 

tempo, ha stabilito la propria residenza e la corrispondente durata. 

 

L’assistente familiare deve:  

 essere iscritto nel registro territoriale avendo le caratteristiche di cui all’art.7 della l.r. 15/2015 e 

dettagliate nelle linee guida di cui alla d.g.r. n. 5648/2016;  

 possedere un contratto di lavoro formalizzato.  

 

Spese ammissibili e soglie minime e massime di ammissibilità  

 

Il “Bonus Assistenti Familiari” è calcolato sulle spese previdenziali riferite ad un anno e derivanti 

dal “Prospetto riassuntivo dei contributi dovuti” redatto dall’INPS per le prestazioni dell’Assistente 

Familiare.  

Il contributo regionale non può superare il 50% della spesa ammissibile e comunque non può essere 

superiore a € 1.500,00 a destinatario.  

Sono considerate ammissibili le spese:  

 effettuate dal 1° gennaio al 31 dicembre 2019 nel caso di contratti attivati negli/nell’anno 

precedente al 2019 ed in vigore all’atto della pubblicazione del presente provvedimento;  

 effettuate dalla data di presentazione della “Denuncia di rapporto domestico” all’INPS nel caso 

di contratti che si sono attivati o si attiveranno successivamente al 1° di gennaio 2019 per la 

durata di un anno (es. da febbraio 2019 a gennaio 2020, da aprile 2019 a marzo 2020 ecc.).  

 

Il destinatario del presente bonus ha diritto ad una quota aggiuntiva di contributo in presenza di 

situazioni di ulteriore fragilità all’interno del nucleo familiare, misurabili, mediante i parametri ed i 

punteggi di cui alla d.g.r. n. 915/2018 relativa al Fattore Famiglia (FFL):  

 

Modalità di presentazione delle domande e procedura di assegnazione 

La domanda deve essere presentata dal datore di lavoro dell’Assistente familiare 

obbligatoriamente in forma telematica a partire dalle ore 12 del 10 aprile 2019, pena la non 

ammissibilità, per mezzo del Sistema Informativo Bandi online disponibile all’indirizzo di Regione 

Lombardia: www.bandi.servizirl.it. 

Prima di presentare la domanda di partecipazione al Bando, il soggetto richiedente deve: 

- registrarsi (fase di registrazione) al fine del rilascio delle credenziali di accesso al Sistema 

Informativo Bandi online; 

https://www.bandi.servizirl.it/procedimenti/welcome/bandi


   

 

 

 

- attendere la validazione. I tempi di validazione potranno richiedere, a seconda della modalità di 

registrazione utilizzata, fino a 16 ore lavorative. 

Le domande devono essere presentate previa registrazione\autenticazione in Bandi online, in 

alternativa attraverso: 

- SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale: è un codice personale che consente di accedere da 

qualsiasi dispositivo e di essere riconosciuto da tutti i portali della Pubblica Amministrazione.  

Per richiedere ed ottenere il codice SPID: https://www.spid.gov.it/richiedi-spid; 

- CNS – Carta Nazionale dei Servizi/CRS – Carta Regionale dei Servizi; 

- Username e password rilasciate in fase di registrazione. 

 

Il soggetto richiedente dovrà provvedere ad allegare alla domanda la seguente documentazione, 

anch’essa caricata elettronicamente sul Sistema Informativo: 

- copia del contratto di lavoro dell’Assistente Familiare; 

- copia della “Denuncia rapporto di lavoro domestico” all’INPS nonché il “Prospetto riassuntivo 

dei contributi dovuti” redatto dall’INPS (trattasi di documento che evidenzia gli importi calcolati 

in base alle ore lavorate ed alla retribuzione comunicata mediante la Denuncia all’INPS);  

- copia dell’eventuale contratto di mutuo per l’acquisto dell’abitazione (da allegare solo se si 

richiede anche la quota relativa al Fattore Famiglia Lombardo - FFL).  

 

 Istruttoria delle domande  

 

L'istruttoria formale è finalizzata a verificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità dei soggetti. 

Le domande presentate sulla piattaforma informatica Bandi online dai richiedenti sono assegnate 

all’Ufficio di Piano dell’Ambito di Bormio (Comunità Montana Alta Valtellina), che procederà: 

- alla verifica dei requisiti previsti per l’ammissione al beneficio;  

- alla validazione delle domande con identificazione dell’ammontare del contributo concesso.  

 

La valutazione delle domande prevede sia un’istruttoria tecnica che un esame di natura economico-

finanziaria.  

Il procedimento di valutazione ed ammissione da parte dell’Ambito si conclude entro 30 giorni dalla 

presentazione della documentazione prevista dall’avviso regionale.  

 

Il contributo sarà erogato dall’Ambito ai beneficiari con pagamento trimestrale, a seguito della 

rendicontazione relativa al versamento effettuato dal destinatario delle spese previdenziali all’INPS 

(copia bollettini MAV).  

 

Informazioni 

 

Per qualsiasi tipo di informazioni e/o chiarimento contattare l'Ufficio di Piano dell’Ambito 

territoriale di Bormio (tel. 0342/912331).  

Il testo integrale del bando e la relativa modulistica sono reperibili al seguente indirizzo:  

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-

informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/famiglia-e-minori/bonus-assistenti-familiari 

 

 

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/Cittadini/Diritti-e-tutele/servizi-con-accesso-spid
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/cittadini/diritti-e-tutele/carta-regionale-e-nazionale-servizi
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/famiglia-e-minori/bonus-assistenti-familiari
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioBando/servizi-e-informazioni/cittadini/persone-casa-famiglia/famiglia-e-minori/bonus-assistenti-familiari


   

 

 

 

 


